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LA FEDE DONO E 
SCOPERTA 

(cfr. LUMEN FIDEI di Papa Francesco) 

 

4 
. Da una parte, la fede 
procede dal passato, è 
la luce di una memoria 

fondante, quella della vita di 
Gesù, dove si è manifestato il 
suo amore pienamente affida-
bile, capace di vincere la mor-
te. Allo stesso tempo, però, 
poiché Cristo è risorto e ci at-
tira oltre la morte, la fede è 
luce che viene dal futuro, che 
schiude davanti a noi orizzonti 
grandi, e ci porta al di là del 
nostro “io” isolato verso l’am-
piezza della comunione. Com-
prendiamo che la fede non 
abita nel buio; che essa è una 
luce per le nostre tenebre. Pro-
prio di questa luce della fede 
vorrei parlare, perché cresca 
per illuminare il presente fino 
a diventare stella che mostra 
gli orizzonti del nostro cammi-
no, in un tempo in cui l’uomo 
è particolarmente bisognoso 
di luce. 
 
5.  l’Anno della fede è stato  un 
tempo di grazia che ci ha aiu-
tato a sentire la grande gioia di 
credere, a ravvivare la perce-
zione dell’ampiezza di oriz-
zonti che la fede dischiude, per 

confessarla nella sua unità e 
integrità, fedeli alla memoria 
del Signore, sostenuti dalla sua 
presenza e dall’azione dello 
Spirito Santo. La convinzione 
di una fede che fa grande e 
piena la vita, centrata su Cristo 
e sulla forza della sua grazia, 
animava la missione dei primi 
cristiani.  Per quei cristiani la 
fede, in quanto incontro con il 
Dio vivente manifestato in 
Cristo, era una “madre”, per-
ché li faceva venire alla luce, 
generava in essi la vita divina, 
una nuova esperienza, una vi-
sione luminosa dell’esistenza 
per cui si era pronti a dare te-
stimonianza pubblica fino alla 
fine. 

6. Il Concilio Vaticano II è 
stato un Concilio sulla fede, ci 
ha invitato a rimettere al cen-

tro della nostra vita ecclesiale e 
personale il primato di Dio in 
Cristo. La Chiesa, infatti, non 
presuppone mai la fede come 
un fatto scontato, ma sa che 
questo dono di Dio deve esse-
re nutrito e rafforzato, perché 
continui a guidare il suo cam-
mino. La fede arricchisce l’esi-
stenza umana in tutte le sue 
dimensioni.  

7. Nella fede, dono di Dio, vir-
tù soprannaturale da Lui infu-
sa, riconosciamo che un gran-
de Amore ci è stato offerto, 
che una Parola buona ci è stata 
rivolta e che, accogliendo que-
sta Parola, che è Gesù Cristo, 
Parola incarnata, lo Spirito 
Santo ci trasforma, illumina il 
cammino del futuro, e fa cre-
scere in noi le ali della speran-
za per percorrerlo con gioia. 
Fede, speranza e carità co-
stituiscono, in un mirabile in-
treccio, il dinamismo dell’esi-
stenza cristiana verso la comu-
nione piena con Dio. Com’è 
questa via che la fede schiude 
davanti a noi? Da dove viene 
la sua luce potente che con-
sente di illuminare il cammino 
di una vita riuscita e feconda, 
piena di frutto? 
 

Papa Francesco 



 Domenica 9 febbraio hanno 

ricevuto la  Cresima  
 

B ACCO MIRKO, BAT-
TIANTE MARCELLO, 

CARRARO SARA, CARRET-
TA GIOVANNI, CASSAN-
DRO CLAUDIA, CORTIVO 
GAIA, FASSINA VALENTI-
NA,  GENTILE MARTA, 
GIACOMINI MARTA, PAL-
LARO ANNA, PINO ALES-
SANDRO, PINO EDOARDO, 
POLETTO FRANCESCA, 
PROTO GIUSEPPE, QUA-
GLIO GIACOMO, ROMANI 
ILARIA, RUZZON ANNA, 
SEGALINA ANNA, STEFA-
NI BENEDETTA, STIEVA-
NO SOFIA, TONELLO NI-
COLA, VOLPI SARA. - 

I 
l dono dello Spirito 
Santo, ricevuto 
nella Cresima, apre 

i nostri ragazzi al futu-
ro, a crescere nella vita 
di fede, a partecipare 
alla vita della Chiesa 
con le caratteristiche 
della loro età. A questo 
scopo sono proposti gli 
incontri del mercoledì 
sera con gli animator i 
che li hanno fin qui se-
guiti.- 

 IL GIORNO DI VINICIO 
 

I l 23 febbraio ricorre il 91° anniver-
sario della nascita di Vinicio Dalla 
Vecchia. 

Vinicio resta, anche oggi un esempio di 
giovane cristiano che ha saputo valoriz-
zare i doni che Dio gli aveva fatto. Una 
domanda nasce di fronte alla quantità di 
impegni e attività che egli si è preso fin 
da giovane: da dove nascevano tanta 
forza e tanta coerenza di vita? La rispo-
sta è quasi ovvia: dalla sua fede in Ge-
sù, dalla sua preghiera quotidiana, dalla 
sua vita spirituale coltivata nella dire-
zione spirituale e negli esercizi spiritua-
li. L’Anno della Fede, da poco termina-

to e la lettera del Papa Francesco: “La 
luce della fede” (che cerchiamo di ri-
presentare parzialmente anche sul no-
stro bollettino parrocchiale) ci riportano 
alla sorgente sempre viva della vita cri-
stiana, alla fede in Gesù. Quest’anno 
ricorderemo Vinicio domenica 23/02 
nelle celebrazioni festive, specialmente 
nella S. Messa delle ore 10.30 con i ra-
gazzi delle medie. Anche l’adorazione 
di  venerdì 21/02 prenderà l’avvio dalla 
sua testimonianza. Sarà l’occasione per 
invocarlo per le nostre necessità e spe-
cialmente per i malati.- 

DUE INCONTRI DEDICA-
TI AI GENITORI 

 

F are i genitori non è un do-
no, ma si impara giorno 

dopo giorno. Le scelte da com-
piere sono spesso difficili e non 
sempre si ha modo e tempo per 
riflettere. Proprio per aiutare i 
genitori ad affrontare alcuni ar-
gomenti che emergono nelle 
famiglie, la scuola dell’infanzia 
di Perarolo, assieme  ad altre 
scuole del comune di Vigonza, 
propone due incontri:  

1)   GENITORI IN REGOLA  
giovedì 13 febbraio  

Le regole sono uno di quei temi 
che i genitori devono affrontare in 
continuazione. Come si stabilisco-
no le regole in famiglia? A cosa 
serve il buon esempio? Come mai 
è difficile farsi ascoltare? 

2)  LE PAROLE PER DIRLO  
giovedì 27 febbraio 

Parlare con i bambini non è sem-
pre facile: ci sono argomenti più 
complicati di altri, a volte manca 
il tempo, altre volte mancano le 
parole? Quante volte non siamo 
riusciti a farci capire? Cosa pote-
vamo dire e fare di diverso? 

 

Gli incontri non sono delle confe-
renze, ma occasioni di discussione 
su temi concreti e scambio di 
esperienze.   
Gli incontri si terranno presso la 
scuola  dell’infanzia di Perarolo 
alle ore 20.45  
Contributo di partecipazione 
€15,00 da versare alla  scuola.  
Se partecipano entrambi i geni-
tori la quota di partecipazione è 
di €20,00 per la coppia.- 

QUARESIMA DI FRATERNITÀ  
E DI CONDIVISIONE 

A  sostegno di alcune famiglie in dif-
ficoltà economica, la Caritas Par-

rocchiale organizza, durante la Quaresi-
ma, una raccolta di: 

- cibi a lunga conservazione (pasta, ri-
so, sale, olio, latte, scatolame …) 
-materiale per igiene personale. 
Il materiale dovrà essere depositato 
nell’apposito contenitore presso il fonte 
Battesimale.- 

Biografia di Vinicio Dalla Vecchia 
 

N asce a Perarolo di Vigonza il 23/02/1924, 
primo di 3 fratelli, da Riccardo e Corinna 

Sabbadin. A 11 anni, dopo le elementari, si 
iscrive all’Istituto Agrario “Duca degli Abruz-
zi”. Aderisce all’A.C. nel ‘38 e assume presto 
responsabilità in parrocchia. Nel 1941 è presi-
dente vicariale della GIAC. Nel 1943 raggiunge 
il diploma di Perito Agrario. A Perarolo fonda il 

gruppo DC e ne diventa segretario. Nel 1945 si 
iscrive a medicina. Nello stesso anno è nomina-
to delegato diocesano  Juniores e poi presidente 
diocesano della GIAC. Nel 1951 si laurea in 
medicina passa poi all’Istituto di Medicina del 
Lavoro. Il 17 agosto 1954 muore sulla parete est 
del Catinaccio “Rosengarten”. Il 19/3/1999 si 
avvia, per opera del Vescovo Mattiazzo, la cau-
sa di canonizzazione.- 



 DATA Calendario 

DOM  16 
Febbraio 

VI T.O. Mt 5,17-37 “Beato chi cammina 
nella legge del Signore” - Battesimo co-
munitario - ore 17.00 festa dei nonni  

LUN  17 ore 21.00 incontro genitori di 2ª media 

MAR 18 ore 21.00 incontro genitori di 4ª elem. 

MER  19 ore 21.00 incontro 2ª - 3ª - 4ª superiore 

GIO 20 ore 21.00 incontro genitori di 5ª elem. 

VEN  21 ore 15.00 adorazione -     ore 16.00 S. 
Messa -  ore 21.00 adorazione e lettura 
del Vangelo con ricordo di Vinicio Dalla 
Vecchia 

SAB  22 ore 15.00 incontro bambini e genitori di 
1ª elementare 

DOM 23 
 

VII T.O. Mt5,38-48 “Il Signore è buono e 
grande nell’amore” - Carnevale organiz-
zato dal gruppo famiglie - Giorno di 
Vinicio ricordato durante le SS. Messe 

LUN  24 ore 21.00 Assemblea catechisti - ore 
20.30 scuola di preghiera in seminario -  

MAR 25  ore 21.00 Consiglio Pastorale Parroc-
chiale con il Sig. F. Caffagni capo scout 

MER  26  ore 21.00 incontri 2ª - 3ª - 5ª superiore 

VEN 28 ore 15.00 adorazione - ore 16.00  
S. Messa -  ore 21.00 adorazione e lettu-
ra del Vangelo 

FESTA DEI NONNI 
DOMENICA 16 FEBBRAIO  

ORE 17.00 in patronato 
Organizzata dai ragazzi di 2 media 

Con musica, canti, balli  
per stare insieme  e divertire 

Vi aspettiamo numerosi 

LA DOMENICA: 

GIORNO DEL SIGNORE 
 
 

P 
er i bambini che 
hanno fatto la Pri-
ma Comunione, 

dopo una lunga prepara-
zione, accompagnati an-
che dalle loro famiglie e 
una festa con tutti gli in-
gredienti  di pranzi e rega-
li, credo sia un desiderio 
buono essere aiutati a fre-
quentare la S. Messa ogni 
domenica.  
La S. Messa non può esse-
re presentata come un op-
tional , o lasciata al caso, 

messa dopo tutte le attività 
sportive o di svago.  
L’educazione famigliare 
fatta di buon esempio e di 
dialogo semplice, chiaro, 
capace di fare proposte è 
essenziale. Gesù ci ha fat-
to dono della sua vita, per-
ché possiamo vivere in 
modo diverso la domeni-
ca, che resta anche oggi il 
giorno del Signore 
e non del centro 
commerciale.- 

SAB  1 
Marzo 

ore 16.00 incontro ragazzi e genitori 
di di 1ª media con S. Messa e cena 

DOM  2 
 

VIII T.O. Mt6,24-34 “Solo in Dio riposa 
l’anima mia” - Carnevale a Vigonza, 
sfilata delle frazioni -  

LUN  3 ore 15.00 catechismo elem. - ore 
21.00 incontro con Ministri straordinari 
della Comunione 

MAR 4 ore 21.00 incontro con baristi e opera-
tori del patronato 

MER  5 Mercoledì delle Ceneri  
Mt6,1-6.16-18 “Perdonaci, Signore: ab-
biamo peccato” - Digiuno e astinenza 
dalle carni - SS. Messe: ore 16.00 con i 
ragazzi di catechismo - ore 19.00 

GIO 6  1° del mese: preghiera per le vocazioni - 
ore 18.30 S. Messa a Capriccio 

VEN 7 1° del mese - ore 15.15 via crucis in 
chiesa, ore 16.00 S. Messa - ore 20.30 
Via crucis nel quartiere Pavan con la 2ª 
4ª elem. - astinenza dalle carni 

DOM  9 
 

I Quaresima Mt4,1-11 “Perdonaci, Signo-
re: abbiamo peccato” 

LUN  10 ore 21.00 gruppo liturgico (tutti 
quanti operano nella liturgia) 

MER 12 Incontro 2ª - 3ª - 4ª - 5ª - superiore 

VEN 14 ore 15.15 via crucis in chiesa, ore 
16.00 S. Messa - ore 20.30 Via crucis 
nel quartiere Bettanini con la 1ª- 3ª 
elem. - astinenza dalle carni 

SAB 15 15.00 incontro genitori e bambini di 2ª 
elementare 
ore 20.00 Cena sociale organizzata 
dal gruppo famiglie a sostegno dei 
campi scuola estivi dei ragazzi  

Dom 16 II Quaresima Mt 17,1-9 “Donaci, Signore, 
il tuo amore: in te speriamo” ore 15.00  
bambini e genitori di 4ª elem.  



 DATA Orario SS. Messe e intenzioni  

DOM 16 
Febbraio  

ore 08.00 - ore 10.30 Assunta, Guerrino 
Simonato e Def. Fam. - ore 18.30 

LUN 17 ore 18.30 

MAR 18 ore 08.00 

MER 19 ore 08.00 Segalina Ruggero 

GIO 20 ore 08.00  

VEN 21                                                                                                                                                                                                                                                 ore 16.00 Agostini Ferruccio, Bovo Agne-
se - Alfie Lambe 

SAB  22     ore 18.30 Coos Anna, Giorgio, Iori - Vettore 
Angelo - Gelmini Fiorangela - Celin Anto-
nio - Cacco Settimo - Santello Antonio, Ro-
sa - Canazza Guerrino - Quaglio Sante, 
Domenica, Giuseppe 

DOM 23 ore 08.00 Cacco Basilio, Elvira, Renata - 
ore 10.30  Artuso Settimo, Adele e Figli 
Def. - Artuso Norma, Minotto Massimo - 
Quaglio Girolamo - ore 18.30 Artuso Lo-
retta, Valentino - Artuso Armando, Gasto-
ne, Tacchetto Innocente -Stefani Pietro, 
Erminia, Gianni 

LUN 24 ore 18.30 

MAR 25 MER 26 - GIO 27 - ore 08.00 

VEN 28 ore 16.00 

SAB 1 
marzo 

ore 18.30 Margherita, Ernesto 

DOM 2 ore 08.00 Turetta Maria e Silvio - Dalla 
Vecchia Domenico e Def. Fam. -  
ore 10.30  Daniela - Cacco Renzo - Dalla 
Vecchia Gianni e Def. Fam. Antonello - ore 
18.30 Capovilla Giuseppe - Zaghetto Gian-
carlo 

LUN 3 ore 18.30  

MAR 4 ore 08.00 

MER 5 
Ceneri 

 ore 16.00 Graziosa, Luigi e Def. Fam. Pin-
ton - Tognon Angelo, Cesira e Def. Fam. - 
ore 19.00 Int. Emma 

GIO 6 ore 08.00  

VEN 7 ore 16.00 Mazzaro Gemma, Augusto 

SAB 8 ore 18.30 Gambato Vallidio, Massimo, Def. 
Fam. Benfatto - Volpi Noemi - Quaglio San-
te 

DOM 9 ore 08.00 - ore 10.30 Artuso Rita, Bruno - 
ore 18.30 Artuso Valentino, Loretta - Polato 
Odone - Fanton Guido, Rosa 

LUN 10 ore 18.30  Favarotto Antonia, Guglielma 

MAR 11 MER 12 - GIO 13 - ore 08.00 

VEN 14 ore 16.00 

SAB 15 ore 18.30 Tacchetto Norma, Def. Fam. - 
Mazzaro Albino, Giulio - Deborah, Gugliel-
mo, Fam. Antonioli 

DOM 16 ore 08.00  Tognon Angelo, Cesira - ore 
10.30  Fanton Guido, Emma - Simonato 
Guerrino, Assunta - Zorzan Giuseppe, Maria, 
Olimpia, Zefferino - ore 18.30 

Le signore del gruppo “Mani di Fata”, 
per la parrocchia e l’asilo, hanno offerto 
€ 400,00, ricavati dalla vendita dei loro 
manufatti nei vari mercatini.- 

TESSERAMENTO ASSOCIAZIONE “NOI” 
Siamo all’ultima settimana di iscr izione dell’asso-
ciazione “NOI”  
L’iscrizione è obbligatoria per chi frequenta il patro-
nato e consente lo svolgimento delle normali attività.  
Costo:        Adulti € 6,00;  Minorenni € 4,00 

L’ORA DI RELIGIONE cattoli-
ca a scuola, è una bella occasione 
per i ragazzi di confrontare le va-
rie scienze con i valori cristiani, 
proposti dal Vangelo. Serve a far 
maturare la personalità di ciascuno 
e a fare le proprie scelte con auto-
nomia e senso di responsabilità. 
C’è poi un altro aspetto da consi-
derare: l’educazione dei ragazzi a 

inserirsi nella società come prota-
gonisti attivi, con le proprie quali-
tà e sensibilità, a sentire di appar-
tenere a una nazione che ha una 
storia, segnata profondamente dal 
messaggio evangelico (basta pen-
sare all’arte) e nello stesso tempo 
essere aperti al mondo senza pre-
giudizi e senza chiusure che non 
portano a nulla. L’ora di religione 

diventa anche luogo di testimo-
nianza cristiana e di coerenza con 
il Battesimo e gli altri Sacramenti 
che i nostri ragazzi chiedono. La 
famiglia può fare molto accanto ai 
ragazzi per superare pigrizie e pre-
concetti superficiali.  
 

 



 

AI VOLONTARI CHE 
 DISTRIBUISCONO IL  

BOLLETTINO PARROCCHIALE 
     16/02/2014     

Innanzitutto GRAZIE! Il vostro servizio of-
fre una preziosa collaborazione all’annuncio 
del Vangelo, che è il primo compito di una 
comunità parrocchiale. Tanto più valido se 
pensiamo ai tanti che non frequentano gli 
ambienti e le attività parrocchiali. Voi gettate 
un ponte verso le “periferie” morali e spiri-

tuali come ci sta ricordando Papa Francesco. 
Coraggio! Continuiamo a svolgere il servizio 
con sicurezza (nonostante qualche difficoltà 
o rifiuto)  e delicatezza. Se possibile  offren-
do anche un saluto o una parola di amicizia, 
dicendo qualcosa di utile e di buono. Chissà 
quanto bene potrete fare arrivando là dove il 
sacerdote non può arrivare. (proprio non ce 
la faccio fisicamente). In voi è la comunità 
che si avvicina alle famiglie e viene a sapere 
di qualche ammalato. “il bene va fatto bene”, 
diceva il beato Luigi Monza. Vedete se il 
bollettino arriva a tutti nella vostra zona e 
per tempo (quanto prima!!!) Grazie e auguri.  

Don Bruno  
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 PREGHIERA di  
VINICIO 

A ccetta, o Gesù, tutto 
quello che mi hai donato: 
ricevi come atto della mia 
riconoscenza e della mia 
miseria insieme questa 
vita che è tua;  fa di essa 
secondo la tua volontà 
per la salvezza mia, dei 
miei cari, dei giovani del-

la mia associazione; ac-
cetta pure, o Gesù, la sup-
plica che ti rivolgo affin-
chè tragga da questi gior-
ni di riflessione e silenzio 
una grande, profonda, 
sincera persuasione della 
mia nullità, della mia po-
chezza, sì che viva e vera 
si diffonda nel mio animo 
l’umiltà, e con essa un 
amore grande al sacrifi-

cio, alla preghiera, all’a-
postolato, quell’amore 
che, quale luce divina, il-
lumina il cammino verso 
la santità a te, o Gesù ca-
ro, affido il mio spirito!  
(Dalle sue meditazioni.) 
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 Biografia di Vinicio  
Dalla Vecchia 
 

N asce a Perarolo di Vi-
gonza il 23/02/1924, primo di 
3 fratelli, da Riccardo e Co-
rinna Sabbadin. A 11 anni, 
dopo le elementari, si iscrive 
all’Istituto Agrario “Duca de-
gli Abruzzi”. Aderisce 
all’A.C. nel ‘38 e assume 
presto responsabilità in par-
rocchia. Nel 1941 è presiden-

te vicariale della GIAC. Nel 
1943 raggiunge il diploma di 
Perito Agrario. A Perarolo 
fonda il gruppo DC e ne di-
venta segretario. Nel 1945 si 
iscrive a medicina. Nello 
stesso anno è nominato dele-
gato diocesano  Juniores e 
poi presidente diocesano del-
la GIAC. Nel 1951 si laurea 
in medicina passa poi all’Isti-
tuto di Medicina del Lavoro. 
Il 17 agosto 1954 muore sulla 
parete est del Catinaccio 

“Rosengarten”. Il 19/3/1999 
si avvia, per opera del Vesco-
vo Mattiazzo, la causa di ca-
nonizzazione.- 
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si avvia, per opera del Vesco-
vo Mattiazzo, la causa di ca-
nonizzazione. - 
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